	Marca da Bollo


           




Al   SIGNOR SINDACO

                                                                  Servizio S.U.A.P.                                       


                                                      Comune di GIOVINAZZO
Oggetto: richiesta autorizzazione amministrativa per il commercio su aree pubbliche in forma 

               itinerante di tipologia “B”. SETTORE ALIMENTARE.
Il sottoscritto _______________________________ nato a __________________________

 il _____________________ e  residente in ________________________ alla Via _____________

________________________________  cittadinanza (*) __________________________________

Codice Fiscale __________________________________ Partita IVA _______________________

(*) Permesso di soggiorno n. ____________________ rilasciato il __________________________ 

dalla Questura di ________________________  scadenza _______________________________   ,

nella sua qualità di :

 titolare della ditta individuale:    __________________________________________________ ;

 legale rappresentante della società:  _______________________________________________
con sede in ___________________________________ Via ______________________________
iscritta al R.E.A. n. _______________________  c/o la C.C.I.A.A. di  ______________________ 

Codice fiscale  e numero iscrizione Reg. Imprese  _____________________________________ ;

C H I E D E

il rilascio della autorizzazione amministrativa per il commercio su aree pubbliche in forma itinerante di tipologia “B”,  ai sensi dell’art.8  della Legge Regionale 24/07/2001, n.18 per la vendita di prodotti di cui al SETTORE ALIMENTARE (1) e prevalentemente: ________________________________________________________________________________

            Consapevole delle sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 DICHIARA, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000:

· di essere in possesso dei requisiti morali ovvero non trovarsi nelle condizioni ostative all’esercizio dell’attività commerciale  previsti dall’ art.71 commi 1,3,4,5 D.lgs n.59/2010 (2) ;

· di essere in possesso di uno dei seguenti requisiti professionali:

· aver frequentato con esito positivo il corso professionale per il commercio del settore alimentare - somministrazione di alimenti e bevande:


nome dell'Istituto .................................................
sede ........................................................................

      oggetto del corso .................................................
anno di conclusione ...............................................

· aver esercitato in proprio l’attività di vendita di prodotti alimentari o somministrazione di alimenti e bevande: tipo di attività _______________________________ dal ____________________ al ________________  n. di iscrizione al Registro delle Imprese ___________ CCIAA di _____________ n. R.E.A. ____________;

· di aver prestato la propria opera presso imprese esercenti l'attività nel settore alimentare o della somministrazione in qualità di dipendente qualificato addetto alla  vendita, all’amministrazione o alla preparazione di alimenti


nome impresa ..................................................
sede ........................................................................


nome impresa ..................................................
sede ........................................................................


quale dipendente qualificato, regolarmente iscritto all'INPS, dal ............................ al .................................

quale collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS, dal ............................ al ................................
· di essere in possesso del seguente titolo di studio abilitante alla vendita dei prodotti alimentari:

       Diploma o laurea in ________________________________________________________________
       conseguito il __________________________________________ scuola secondaria superiore o 
       università   _______________________________________________________________________
· di essere iscritto la R.E.C. per il commercio di prodotti alimentari o somministrazione di alimenti e   bevande presso la C.C.I.A.A. di _________________ al n.__________________ del _______________
· di non   essere titolare di altra autorizzazione i commercio su aree pubbliche TIPOLOGIA “B” rilasciata da altro Comune della Repubblica Italiana.  

Giovinazzo, lì ____________________                                                                   Con Osservanza
   ________________________________
(*) da indicare solo per i cittadini stranieri extracomunitari.






                  

Allegati:

1. fotocopia del documento di identità personale 

2. fotocopia del codice fiscale e partita IVA

3. fotocopia del permesso di soggiorno aggiornato per i cittadini stranieri

4. fotocopia documento relativo al possesso dei requisiti professionali

note:

(1) l’effettivo esercizio dell’attività é subordinato alla presentazione di notifica (D.I.A.) direttamente agli uffici della A.S.L. Bari - Dipartimento di Prevenzione - c/o Ufficio Igiene e Sanità Pubblica - Via Papa Giovanni XXIII -Giovinazzo, con allegata la documentazione necessaria,  e per conoscenza a questo Servizio, utilizzando il modello approvato con Deliberazione di G.R. 28 maggio 2007 n.713 come modificata ed integrata dalle DD.G.R. n.503/2008 e n.1924/2008, ai sensi del Regolamento 852/2004/CE (igiene dei prodotti alimentari).

(2)  D. Lgs. 59/2010 art.71:

1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione:
    a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;
    b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, per il quale e' prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;
    c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con violenza, estorsione;
    d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;
    e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli alimenti previsti da leggi speciali;
    f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;    2.  - omissis
3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), e), d), e) e f) permane per la durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena e' stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo riabilitazione.

4. Il divieto dì esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere sulla revoca della sospensione.

5. In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all'attività commerciale e da tutti i soggetti individuati dall'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.

